
 

LEGGE PROVINCIALE n. 11 del 18 settembre 2024

concernente

“Modificazioni della legge provinciale 9 marzo 2010, n. 6 (Interventi per la  
prevenzione della violenza di genere e per la tutela delle donne che ne sono  

vittime)”

RELAZIONE TECNICA

sulla copertura finanziaria e amministrativa

Art. 1
Integrazione dell'articolo 3 della legge provinciale 9 marzo 2010, n. 6 (Interventi per la 
prevenzione della violenza di genere e per la tutela delle donne che ne sono vittime)

Impatto finanziario
Nessuno.

Impatto organizzativo-procedurale
La  disposizione  normativa,  ai  fini  della  valutazione  della  situazione  reddituale  o 
economico-patrimoniale del nucleo familiare, prevede la verifica dello stato di vittima di 
violenza da parte del servizio sociale territorialmente competente o dagli enti accreditati, 
secondo i  criteri  e le modalità stabiliti  dalla Giunta provinciale.  Pertanto sotto il  profilo  
organizzativo la struttura competente in materia di prevenzione della violenza di genere 
provvederà  a  predisporre  la  delibera  dei  criteri  per  la  verifica  dello  stato  di  vittima  di  
violenza da parte del Servizio sociale competente o degli enti accreditati. Detta attività  
viene assorbita nella capacità operativa già presente negli uffici e non richiede ulteriore 
personale.

Art. 2
Inserimento dell'articolo 9 bis nella legge provinciale n. 6 del 2010

Impatto finanziario
La norma in esame potenzia il sostegno alla donna vittima di violenza anche nella fase 
successiva  alla  situazione  di  emergenza  con  l’obiettivo  di  aiutarla  concretamente  a 
costruire un nuovo percorso di vita. 
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Essa  può  trovare  attuazione  con  il  potenziamento  dei  servizi  antiviolenza  esistenti  
attraverso  l'integrazione  delle  attuali  convenzioni  con  i  soggetti  gestori,  al  fine  di 
consentire  agli  stessi  di  disporre  di  una  dotazione  organica  professionalmente  e 
numericamente adeguata.
Questa opzione risponde anche a quanto previsto in tema di rafforzamento dei servizi 
antiviolenza nell'ambito delle Linee strategiche per la legislatura.
La spesa è stimabile in euro 50.000,00 per l'anno 2024 ipotizzando di iniziare nel mese di 
ottobre ed euro 150.000,00 per gli anni 2025 e 2026.

Impatto organizzativo-procedurale
Sotto  il  profilo  organizzativo  la  struttura  competente  in  materia  di  prevenzione  della 
violenza di genere provvederà a predisporre le delibere per il potenziamento dei servizi in 
essere,  integrando  le  attuali  convenzioni.  Detta  attività  viene  assorbita  nella  capacità 
operativa già presente negli uffici e non richiede ulteriore personale.


	Integrazione dell'articolo 3 della legge provinciale 9 marzo 2010, n. 6 (Interventi per la prevenzione della violenza di genere e per la tutela delle donne che ne sono vittime)
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	La disposizione normativa, ai fini della valutazione della situazione reddituale o economico-patrimoniale del nucleo familiare, prevede la verifica dello stato di vittima di violenza da parte del servizio sociale territorialmente competente o dagli enti accreditati, secondo i criteri e le modalità stabiliti dalla Giunta provinciale. Pertanto sotto il profilo organizzativo la struttura competente in materia di prevenzione della violenza di genere provvederà a predisporre la delibera dei criteri per la verifica dello stato di vittima di violenza da parte del Servizio sociale competente o degli enti accreditati. Detta attività viene assorbita nella capacità operativa già presente negli uffici e non richiede ulteriore personale.
	La norma in esame potenzia il sostegno alla donna vittima di violenza anche nella fase successiva alla situazione di emergenza con l’obiettivo di aiutarla concretamente a costruire un nuovo percorso di vita.
	Essa può trovare attuazione con il potenziamento dei servizi antiviolenza esistenti attraverso l'integrazione delle attuali convenzioni con i soggetti gestori, al fine di consentire agli stessi di disporre di una dotazione organica professionalmente e numericamente adeguata.
	Sotto il profilo organizzativo la struttura competente in materia di prevenzione della violenza di genere provvederà a predisporre le delibere per il potenziamento dei servizi in essere, integrando le attuali convenzioni. Detta attività viene assorbita nella capacità operativa già presente negli uffici e non richiede ulteriore personale.

